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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 7 giugno 2004,
n. 43

Designazione di un membro del Collegio dei Revisori dei
Conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato
e Agricoltura di Novara (art. 17 L. 580/93)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

il Dott. Ugo Pagani è designato membro del Collegio
dei  revisori dei  conti  della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di  Novara.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e  dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso innanzi
al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di
giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente atto
da  parte dei destinatari.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2004, n. 62-
12714

Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 articolo 13,
comma 1. Regime di aiuti a favore del rafforzamento e
dello sviluppo delle imprese di trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli. Programma regionale
2002-2003. Integrazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. Le imprese operanti nel settore ortofrutticolo che
sono state ritenute ammissibili a finanziamento sul pro-
gramma regionale 2002-2003 approvato con la D.G.R. n.
50-7288 del 07/10/2002, ai sensi del D.Lgs. 30 aprile
1998, n. 173 articolo 13, comma 1, possono integrare la
richiesta di finanziamento presentata entro la scadenza
prevista con ulteriori investimenti fino a raggiungere il
limite del finanziamento massimo previsto dal program-
ma  regionale.

2. Le integrazioni devono essere volte alla realizzazio-
ne di investimenti materiali innovativi finalizzate all’in-
troduzione di tecnologie di lavorazione, di conservazione,
di packaging e di commercializzazione più avanzate, al
fine di garantire una elevatissima qualità dei prodotti e
la diffusione delle certificazioni volontarie, con particola-
re riferimento  alla certificazione  di  filiera.

3. Restano ferme tutte le altre condizioni previste dal
sopra citato programma  regionale 2002-2003.

4. Le richieste di integrazione dovranno pervenire en-
tro  30 giorni  dalla  data della  presente deliberazione.

5. I progetti presentati faranno parte di una graduato-
ria separata rispetto a quella già approvata, collocandosi
in coda alla stessa e potranno essere finanziati subordi-
natamente all’accertamento di eventuali economie o di
eventuali nuovi stanziamenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 29 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 14.1
D.D. 9 giugno 2004, n. 382

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
(ALCOTRA) - Presa d’atto decisioni del Comitato di sor-
veglianza del 04/06/2004 e rilancio dell’invito pubblico alla
presentazione dei progetti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di prendere atto  delle decisioni assunte dal Comita-
to di sorveglianza nella riunione tenutasi a Charbonniè-
res Les Bains (Lione) il 4 giugno 2004 ed in particolare
dell’approvazione,  con immediata  esecutività, della ripro-
grammazione del piano finanziario del Programma, sud-
diviso per annualità, di cui all’allegato A e del piano
finanziario del Complemento di programmazione, suddi-
viso per assi e misure, di cui all’allegato B e dell’appro-
vazione delle modifiche al Programma, al Regolamento
generale di attuazione e al Vademecum per l’inserimento
nell’Organismo collegiale - struttura di cooperazione già
formata da un rappresentante di ogni Amministrazione
italiana e francese responsabile dell’attuazione del PIC,
sulle cui decisioni si basa l’attività dell’Autorità di ge-
stione, di un rappresentante dei Consigli regionali fran-
cesi e di un rappresentante dei Consigli generali france-
si;

2. di provvedere alla notifica alla Commissione euro-
pea della riprogrammazione del piano finanziario del
PIC (allegato A) affinché possa assumere una nuova de-
cisione e alla notifica alla CE della modifica del piano
finanziario  suddiviso per assi e misure del Complemento
di programmazione (allegato B) nonché delle altre modi-
fiche ai documenti di programmazione, approvate dal
Comitato  di sorveglianza;

3. di prendere atto dell’approvazione dell’invito pub-
blico alla presentazione di progetti, con indicazione delle
risorse messe a disposizione pari a 13.132.269 euro di
FESR;

4. di rilanciare l’invito alla presentazione di progetti a
partire dal 14/06/2004, secondo lo schema di cui all’al-
legato C;

5. di procedere alla pubblicazione del testo dell’invito
sui quotidiani Il Sole 24 ore e La Stampa, di invitare la
Regione autonoma Valle d’Aosta e la Regione Liguria a
pubblicare l’invito sui quotidiani a diffusione regionale e
le Amministrazioni francesi interessate sul Giornale degli
annunci legali nonché di assicurarne la massima diffusio-
ne sul sito web del Programma e sui siti web delle Am-
ministrazioni coinvolte;

6. di invitare l’Autorità di Pagamento del programma
Alcotra  ad impegnare le  risorse necessarie alla pubblica-
zione del bando su Il Sole 24 ore, valida per le tre Re-
gioni italiane, e su  La Stampa;

7. di trasmettere copia della presente determinazione
alle Regioni Valle d’Aosta e Liguria, alle Prefetture del-
le Regioni Rhône-Alpes e PACA ed alle Prefetture di
dipartimento  interessate.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Allegato
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Codice 26
D.D. 31 maggio 2004, n. 235

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento rela-
tivo al progetto “Interventi di carattere sanitario. Realiz-
zazione di Elisuperfici segnalate: Sito Strada dell’Arrivore
- Via Botticelli - Elisuperficie H24 afferente l’Ospedale
Torino Nord Emergenza San Giovanni Bosco” nel Comu-
ne di Torino (fase definitiva)

La Legge 285/2000 e ss.mm.ii. prevede, ai fini
dell’accelerazione delle procedure, l’attivazione di una
Conferenza di Servizi in capo alla Regione Piemonte e
disciplina il relativo iter autorizzativo finalizzato alla
realizzazione  delle  infrastrutture olimpiche.

Relativamente all’iter autorizzativo, la D.G.R. n. 51-
8364 del 03.02.2003 ha stabilito di applicare anche alle
Opere dichiarate Connesse le modalità ed i tempi delle
procedure per l’approvazione dei progetti per i Giochi
Olimpici Invernali  Torino  2006, così come definite dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e modificate dalla
D.G.R. n. 41-7279  del  07.10.2002 e dalla D.G.R. n. 44-
7807  del 25.11.2002.

In base alle citate deliberazioni le attività della Confe-
renza di Servizi prevista dall’art. 9 della L. 285/2000
sono ricondotte alla responsabilità gestionale della Dire-
zione regionale Trasporti, in quanto struttura di riferi-
mento  dell’Assessore delegato  dal Presidente  della Giun-
ta  Regionale  alle infrastrutture olimpiche.

L’ Azienda Regionale A.S.L. 4, con sede in Torino,
Strada dell’Arrivore    25/a,    con    nota    prot.    reg. n.
6618/26/2004 del 26.05.2004, ha presentato alla Direzio-
ne regionale Trasporti domanda di attivazione della
C.d.S. definitiva relativa al progetto “Interventi di carat-
tere sanitario.   Realizzazione   di Elisuperfici segnalate:
Sito Strada dell’Arrivore - Via Botticelli - Elisuperficie
H24 afferente l’Ospedale Torino Nord Emergenza San
Giovanni Bosco” nel Comune di Torino, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso
Turinetti in posizione di staff intermedio alla Direzione
Trasporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali  Torino  2006.

Alla luce di quanto esposto si ritiene quindi di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Tommaso  Turinetti.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00  e ss.mm.ii.
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.
Vista la  D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del
Settore Navigazione Interna e Merci, già assegnato in
posizione di staff intermedio alla Direzione Trasporti per
le attività relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino
2006, Responsabile del Procedimento (ai sensi dell’arti-
colo 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
secondo le indicazioni della L.R. 51/97) relativo al pro-
getto “Interventi di carattere sanitario. Realizzazione di
Elisuperfici segnalate: Sito Strada dell’Arrivore - Via

Botticelli - Elisuperficie H24 afferente l’Ospedale Torino
Nord Emergenza San Giovanni Bosco” nel Comune di
Torino  (fase  definitiva).

di individuare l’arch. Paolo Mancin, funzionario del
Settore Navigazione Interna e Merci, quale Referente di
progetto per gli adempimenti previsti dalle vigenti nor-
me.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 1 giugno 2004, n. 246

Art. 9 Legge 285 del 9 ottobre 2000. Conferenza dei
servizi a seguito dell’istanza della SITAF relativamente al
progetto “XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - A32
Tratto Savoulx Bardonecchia - Completamento Svincolo
di Bardonecchia in direzione Sud ”

Vista l’istanza prot. n. 1243 del 01 marzo 2004, con
la quale la Società SITAF S.p.A., con sede in Fraz. San
Giuliano, 2 - Susa (To) ha chiesto, alla Direzione Re-
gionale Trasporti, l’attivazione della Conferenza dei Ser-
vizi ai sensi dell’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre
2000, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336
del 05/11/2001, ed ha trasmesso copia degli elaborati re-
lativi al progetto “XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 - A32 Tratto Savoulx - Bardonecchia - Completa-
mento  Svincolo di  Bardonecchia in  direzione Sud”.

Vista la comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e l’avvio del procedimento, ai sensi della norma-
tiva indicata in oggetto, in data 23/03/2004 con pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
n. 12 del 25/03/2004.

Preso atto che con nota  prot. n. 3892 del 29/03/2004,
il  Responsabile del Procedimento, ha indetto per il gior-
no 05/04/2004 la prima seduta della Conferenza di Ser-
vizi  per l’ottenimento dei necessari atti di consenso.

Visto il verbale relativo alla prima Conferenza dei
Servizi  del  giorno 05/04/2004.

Preso atto che con nota prot. n. 5185 del 27/04/2004
il Responsabile del Procedimento ha indetto per il gior-
no 04/05/2004 la seconda seduta della Conferenza di
Servizi  per l’ottenimento dei necessari atti di consenso.

Visto il verbale relativo alla seconda Conferenza dei
Servizi del giorno 04/05/2004 nella quale il Proponente
ha illustrato che a seguito di un errore materiale nella
trasmissione  delle tavole  di variazione urbanistica al Co-
mune di Bardonecchia risulta necessario trasmettere gli
elaborati corretti e quindi è necessario ripubblicare gli
stessi.

Considerato   che la CDS   deve esprimersi, ai sensi
dell’art. 9 L. 285/2000, entro dieci giorni dalla comuni-
cazione, da parte del Comune, del referto di avvenuta
pubblicazione delle  tavole di  variazione  urbanistica.

Preso atto della dichiarazione del Comune di Bardo-
necchia Ufficio Tecnico Urbanistica ed Edilizia Privata
prot. 8207 del 25/05/2004 con la quale vengono restitui-
te la domanda e gli allegati grafici corredati dal referto
di avvenuta pubblicazione della variazione urbanistica ai
PRGC  vigenti ed adottati presso l’Albo  Pretorio  del Co-
mune dal 04/05/2004 al 12/05/2004 e che non risultano
osservazioni  in  merito  all’intervento.

Preso atto che con nota prot. n. 6103 del 19/05/2004
il Responsabile del Procedimento ha indetto per il gior-
no 27/05/2004 la terza seduta della Conferenza di Servi-
zi  per  l’ottenimento  dei necessari  atti  di  consenso.

Visto il verbale relativo alla terza Conferenza dei Ser-
vizi  del  giorno 27/05/2004.
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Considerato che alle diverse sedute della C.d.S. sono
stati regolarmente  invitati  i  seguenti soggetti:

*  Direzione  Regionale Difesa del Suolo
* Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse

Idriche
* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-

tale
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica  Settore  Urbanistica Territoriale di Torino
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica  Settore  Beni Ambientali
* Direzione Regionale Industria Settore Pianificazione

e Verifica  Attività  Estrattiva
*  Direzione  Regionale Opere Pubbliche
* Direzione Regionale Opere pubbliche Settore Decen-

trato OO.PP e Difesa  Assetto Idrogeologico  - Torino
*  Direzione  Patrimonio  e  Tecnico  - Usi  Civici
*  Direzione  Territorio Rurale
* Direzione Programmazione e Valorizzazione

dell’Agricoltura
* ARPA Piemonte - Agenzia Regionale per la Prote-

zione  Ambientale  - Settore Progettazione Interventi  Geo-
logico-Tecnici  e Sismico

* ARPA Piemonte - Agenzia Regionale per la Prote-
zione  Ambientale  - Referente Amm.vo VIA

*  Provincia di Torino
*  Comune di  Bardonecchia
*  Comunità  Montana  Alta  Valle Susa
*  Azienda  Sanitaria Locale n.  5
* Ministero della Difesa Comando RFC Interregionale

Nord
* Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprin-

tendenza  per i  Beni Archeologici di  Torino
* Al Ministero per i Beni Architettonici ed il  Paesag-

gio - Sezione  IV Roma
* Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-

ciale di Torino
*  ANAS S.p.A.- Direzione Centrale Autostrade  e Tra-

fori in Concessione
*  ANAS S.p.A.- Ufficio  Speciale Autostrade
* ANAS S.p.A.- Compartimento per la Viabilità per il

Piemonte
*  Autorità  di Bacino  del Fiume  Po
*  A.I.P.O. di  Parma  e di Moncalieri
*  FF.SS  Torino
* ENEL S.p.A. Direzione Distributiva   Piemonte e

Valle d’Aosta
*  ENEL S.p.A. Centro Alta Tensione
*  SNAM  Rete Gas
*  ITALGAS S.p.A. GR.ES  - Piemonte Centro
* TELECOM Italia S.p.A.  - Direzione Territoriale per

il  Piemonte
*  TERNA S.p.A  Torino
*  A.E.M. S.p.A. Torino
*  Autorità  d’Ambito  Territoriale per i  Servizi Idrici
*  TOROC
*  Osservatorio  regionale Lavori Pubblici
*  Gabinetto  della  Presidenza  della  Giunta  Regionale
*  Agenzia  Torino  2006
*  Prefettura di Torino
*  SITAF S.p.A.

Valutato il contenuto dei pareri pervenuti o resi in
sede della Conferenza dei Servizi riportati nel seguito ed
assunti  agli  atti della  conferenza  dei  servizi:

- Autorità di Bacino del Fiume Po con nota prot. n.
2378/CC  del 20/04/2004.

- Settore Pianificazione Difesa del Suolo con nota
prot. n.  2879/23.2 del  07/04/2004.

- Direzione Pianificazione e gestione Urbanistica con
nota  prot.  n. 8461/19 del 26/05/2004.

- Settore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva
con nota  prot.  n. 8310/16.4/16.4  del 01/06/2004.

- Direzione Territorio Rurale con nota n. 5298/13.3
del 26/05/2004

- Comune di Bardonecchia Ufficio Tecnico Edilizia
Privata che con nota prot. n. 8208 del 25/05/2004 con
la quale è stata trasmessa la dichiarazione  di conformità
a seguito della variazione urbanistica e di assenza di op-
posizioni.

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del
26/04/2004.

- Ministero per  i Beni  e le attività Culturali - Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici di Torino con nota n.
4238  del 12/05/2004

- ARPA Piemonte con nota prot. n. 57389 del
05/05/2004.

- ARPA Piemonte - Settore Progettazione Interventi
Geologico-Tecnici e Sismico con nota n. 70971/22 del
31/05/2004.

- Autorità d’Ambito Torinese  98961 del 05/04/2004
- SNAM Rete Gas con nota prot. DI.NOCC-

1098_DAP.an  del 03/05/2004.
- ENEL Divisione Infrastrutture e Reti con nota n.

1915  del 05/05/2004.
- ITALGAS S.p.A. con nota n. 04126ITG0803 del

29/04/2004
Ritenuto, tenendo conto di quanto emerso in sede di

conferenza dei servizi, dei pareri pervenuti e di quanto
previsto dalla legge 285/2000, dalla D.G.R. 5 novembre
2001 n. 42-4336 e ss.mm.ii e dalla D.G.R. N. 44-7807
del 25-11-2002, di considerare acquisiti a tutti gli effetti,
ogni autorizzazione, concessione,  nulla-osta  o atto  di as-
senso comunque denominato di competenza delle ammi-
nistrazioni partecipanti o invitate a partecipare  alla Con-
ferenza dei Servizi in merito all’opera oggetto della con-
ferenza  dei servizi.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Vista la  L.R. 55/81
Vista la  Legge 285 del 09 ottobre 2000;
Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336 - Proce-

dure per l’approvazione dei progetti relativi agli inter-
venti per i giochi olimpici invernali TO 2006 e
ss.mm.ii.

Vista la  D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002
Visti i verbali della Conferenza dei Servizi relativi

alle sedute in data 05/04/2004, 04/05/2004 e 27/05/2004;

determina

1) di considerare le premesse parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;

2)  di concludere positivamente il  procedimento, di  cui
all’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre 2000, relativo
all’istanza prot. n. 1243 del 01 marzo 2004 presentata
dalla  Società  SITAF S.p.A.;

3) di prendere atto dei pareri delle amministrazioni in-
teressate pervenuti o espressi in sede di Conferenza dei
Servizi  e acquisiti  agli atti  della stessa.

4) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle amministrazioni
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che, regolarmente convocate, non abbiano espresso la
loro volontà  nell’ambito  della  Conferenza  dei Servizi.

5) di dare atto che ai sensi della Legge 285 del 9
ottobre 2000 il presente provvedimento sostituisce, a tut-
ti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare
alla Conferenza dei Servizi in merito al progetto “XX
Giochi  Olimpici  Invernali Torino 2006  - A32  Tratto Sa-
voulx Bardonecchia - Completamento Svincolo di Bardo-
necchia in  direzione Sud ”.

6) Di stabilire che le sopra citate autorizzazioni ed atti
di assenso  sono  subordinate  all’osservanza delle  seguenti
prescrizioni:

ASPETTI URBANISTICI
- Per quanto riguarda la Variazione Urbanistica allo

strumento urbanistico vigente ex L. 285/2000 relativa
alla A32 Tratto  Savoulx - Bardonecchia - Completamen-
to svincolo di Bardonecchia Direzione Sud per il Comu-
ne  di Bardonecchia, i contenuti  della Variazione  Urbani-
stica ex L. 285/2000 trasmessa per tale Comune, rendo-
no conformi gli interventi in progetto  rispetto alle previ-
sioni urbanistiche comunali. Ciò premesso, per garantire
maggiore chiarezza rispetto agli elaborati trasmessi, si
segnala la seguente modifica da apportare al testo delle
N.T.A. proposto:

* Al fondo dell’art. 39 - Aree di rispetto stradale del-
le  N.T.A. al  fondo del 7°  comma  aggiunto, dopo le  pa-
role “fascia di rispetto” si intende aggiunta la parola
“stradale”.

- Per quanto riguarda la variazione dello strumento ur-
banistico adottato dall’Amministrazione Comunale si
prende atto della “Variazione Urbanistica ai sensi ex L.
285/2000 alla Variante di adeguamento al P.A.I. - Co-
mune di Bardonecchia - A32 Tratto Savoulx - Bardonec-
chia - Completamento svincolo di Bardonecchia in dire-
zione Sud” predisposta ai fini dell’aggiornamento del
nuovo strumento adottato,  richiedendo all’Amministrazio-
ne Comunale interessata di garantire, qualora adotti il
progetto definitivo della Variante Generale al P.R.G.C.
di adeguamento al P.A.I., il recepimento del regime ur-
banistico definito in sede di approvazione del progetto
delle  opere in  oggetto.

ASPETTI PAESAGGISTICI
- Per le murature di contenimento proposte in progetto

con struttura in cls con paramento esterno in pietra, si
richiede che il rivestimento sia realizzato, per quanto
possibile, con pietra a spacco di origine locale, di ade-
guato spessore e pezzatura, da posare con giunti aperti,
con malta solo nella parte retrostante; qualora si dovesse
far ricorso a  rivestimenti prefabbricato,  siano privilegiate
soluzioni che prevedano spessori adeguati per le pietre,
da posare comunque  in analogia con  le  tecniche costrut-
tive locali, a corsi regolari e non a opus incertum;
l’eventuale utilizzo di manufatti in c.a. a vista dovrà co-
munque prevedere un trattamento di irruvidimento delle
superfici di getto.

- La copertina delle strutture di contenimento dovrà
essere realizzata con altezza preferibilmente non supe-
riore ai 15 cm; qualora l’altezza prevista dovesse essere
maggiore, siano predisposte modanature del cordolo di
copertura da realizzarsi direttamente nel getto della strut-
tura in c.a in progetto. Egualmente andranno contenuti al
minimo indispensabile gli eventuali aggetti di tali cordoli
di copertura.

- Si condividono nelle linee generali gli interventi
proposti relativi alle opere di recupero e mitigazione-
paesistico ambientale, volti a rinaturalizzare, per quanto
possibile, gli ambiti interessati dal tracciato autostradale;

al fine tuttavia di consentire un adeguato inserimento
dell’infrastruttura nel contesto paesaggistico in oggetto,
si richiede di integrare, anche in considerazione degli
ambiti di intervento ad elevata percezione visiva, le ope-
razioni di recupero e mitigazione già proposti, preveden-
do l’inserimento di quinte arboree con messa a dimora
di soggetti arborei di specie autoctone ad accrescimento
già effettuato,  disposte a macchia  o  a filare.

- Le aree interessate dalla viabilità di servizio e da
eventuali piste di cantiere di nuova realizzazione, do-
vranno essere ripristinate a conclusione dei lavori con
recupero morfologico e vegetativo dei siti di intervento;
le aree a siti di cantiere dovranno essere sottoposte ad
operazioni di ripristino morfologico e vegetativo a con-
clusione degli interventi, così come le aree destinate alla
deponia temporanea  dei materiali di scortico e  di scavo;
inoltre, considerato che la documentazione progettuale
pervenuta, non riporta,  negli elaborati di progetto, la lo-
calizzazione di  eventuali  siti da destinare allo  stoccaggio
definitivo degli inerti, né indicazioni sul loro riutilizzo,
si ricorda che l’eventuale necessità di prevedere siti di
stoccaggio definitivo dovrà essere oggetto di specifico
iter autorizzativi  secondo  le  normative  vigenti.

ASPETTI AMBIENTALI
- Dovranno essere adottate le migliori tecniche di la-

vorazione durante le attività di cantiere al fine di ridurre
al minimo ogni possibile interazione con le componenti
ambientali.

- Dovranno essere concordate con ARPA Piemonte le
modalità attuative e le tempistiche dei piani di monito-
raggio durante le fasi ante-operam, di cantiere e post-
operam, per quanto  riguarda:

* Inquinamento acustico sui recettori sensibili più
prossimi  all’intervento;

* Qualità dell’aria potenzialmente  interferita dalla  mo-
vimentazione dei mezzi di cantiere e degli inerti di lavo-
razione;

* Efficacia delle attività di rinaturalizzazione delle
aree interessate dall’intervento.

- Si richiede che il Direttore dei lavori e/o il respon-
sabile del procedimento per le rispettive competenze, tra-
smettano ad ARPA Piemonte Coordinamento VIA/VAS
una dichiarazione accompagnata da una relazione espli-
cativa  relativamente all’attuazione  di  tutte le  misure pre-
scrittive, compensative, di mitigazione  e  di monitoraggio
incluse nello  studio di  impatto  ambientale e integrate  da
quelle adottate con la Determinazione Dirigenziale con-
clusiva del  procedimento  relativo  all’opera  in oggetto.

- Nel  caso sia  prevista la realizzazione di  barriere an-
tirumore trasparenti, quest dovranno essere dotate di sa-
gome  anticollisione per l’avifauna.

- Dovranno essere adottate le soluzioni tecniche più
idonee per evitare contaminazioni dei corsi d’acqua su-
perficiali  durante  la  fase di cantiere  e di  esercizio.

- Le opere di mitigazione e recupero ambientale do-
vranno essere concordate, per quanto riguarda la proget-
tazione esecutiva, con il Comune di Bardonecchia con
l’ausilio  tecnico del Consorzio forestale.

ASPETTI GEOLOGICI
- Dovrà essere controllato adeguatamente lo stato di

stabilità dei versanti circostanti nel corso della realizza-
zione dell’opera. A tal fine potrebbero essere associati
degli strumenti di controllo ai piezometri di prevista rea-
lizzazione, in base ad una valutazione tecnico economica
che potrà essere concordata con l’Agenzia scrivente nel
quadro dei monitoraggi ambientali; pertanto, i controlli
potrebbero avvenire attraverso l’apposizione di capisaldi
GPS o topografici ed eventualmente cavi TDR associati
ai piezometri,  che dovranno essere  periodicamente misu-
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rati nel corso della realizzazione delle opere. Si ritiene
comunque opportuno riservare la possibilità di realizzare
tubi inclinometrici qualora si verificassero dei cedimenti
significativi.

ASPETTI VARI
- Il Proponente dovrà informare la Soprintendenza ai

Beni Archeologici circa il calendario previsto per i lavo-
ri, per consentire eventuali sopralluoghi  in  corso d’opera
e  dovrà essere rispettato  il  disposto della  legge  di tutela
(D. L.vo 42/2004), dando  precise  istruzioni alla  D.L. af-
finché, in caso di rinvenimenti, anche dubbi, i lavori
siano sospesi  sino  al  sopralluogo  di un  funzionario della
Soprintendenza.

- Dovrà essere  redatto  un piano  di gestione del traffi-
co autostradale in fase di cantiere al fine di ridurre i
disagi per gli utenti e di evitare la formazione di code,
soprattutto per quanto riguarda il traffico pesante, stante
la già difficile situazione dovuto al cantiere di realizza-
zione  della  IV corsia.

INTERFERENZE
- Nella redazione del P.E. dovranno essere valutate

tecnicamente, con gli Enti e le Società interessate, le in-
terferenze del tracciato con eventuali servizi per i quali
sarà necessario procedere con spostamenti e/o adegua-
menti.

7) di affidare ad ARPA Piemonte il controllo dell’ef-
fettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella
fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguente-
mente a tal fine che il Proponente dia tempestiva comu-
nicazione dell’avvio e termine dei lavori all’ARPA Pie-
monte (Coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli elabo-
rati inerenti le attività di monitoraggio previo accordo
sulle specifiche tecniche e sulle modalità di rilevamento
ambientale compatibili  con il  S.I.R.A.

8) di dare atto che copia della presente determinazione
verrà inviata  al  proponente  ed  ai  soggetti  interessati

9) di dare atto che copia dei pareri pervenuti saranno
trasmessi  al  proponente

10) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposto
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 3 giugno 2004, n. 248

G.O.I. Torino 2006. Sciovia a fune alta “Chesal Selletta
1" (m 1797 -2176 s.l.m.), in Comune di Bardonecchia (TO).
Autorizzazione del progetto definitivo integrato con gli
elaborati elettromeccanici, ci cui alla D.D. 710/26.0 del
24.12.2002. Modifica dell’impianto esistente con accorcia-
mento della linea, costruzione della nuova stazione di valle
e aumento della portata oraria da 720 a 777p/h

Premesso  che:
- Il progetto definitivo per la modifica dell’impianto

funiviario esistente, sciovia a fune alta, denominato
“Chesal Selletta 1", consistente nell’accorciamento della
linea con la costruzione della nuova stazione di partenza
spostata di circa 20 metri verso monte ed aumento della
portata oraria da 720 a  777  p/h, è  stato esaminato nella
Conferenza di Servizi definitiva, conclusa con Determi-
nazione Dirigenziale n. 710/26.0 del 24/12/2002. I lavori
oggetto della presente autorizzazione sono subordinati
all’ottemperanza delle prescrizioni e considerazioni ripor-
tate nella Determinazione ed all’acquisizione del Nulla
Osta tecnico ai fini della sicurezza, rilasciato dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, U.S.T.I.F. di
Torino.

- L’Agenzia Torino 2006, in data 24/02/2004 prot. n.
2329/26/2004, ha trasmesso alla Direzione Trasporti il
progetto definitivo, completo della parte elettromeccanica
a firma dei progettisti ing. Mario Pedrotti e Ing. Marco
Gius, redatto secondo la tipologia costruttiva della Ditta
“Graffer Seggiovie” s.r.l. di Gardolo (TR), con sede in
Via  IV Novembre, n. 93, dell’impianto  in  oggetto.

- Con la stessa nota, l’Agenzia Torino 2006 ha tra-
smesso alla Direzione Trasporti la Determinazione n.
25/04, a firma del Dirigente Responsabile, con la quale
approva il progetto esecutivo redatto dai progettisti, ing.
Mario Pedrotti e Ing. Marco Gius, per conto della ditta
costruttrice “Graffer Seggiovie” s.r.l.  di  Gardolo  (TR).

- Il Responsabile Unico del Procedimento, con nota
prot. n. 2940/04 del 24/02/2004, ha dichiarato che non
sono state apportate modifiche al progetto, rispetto a
quello definitivo approvato in Conferenza dei Servizi de-
finitiva, e che le prescrizioni riportate nella Determina-
zione Dirigenziale n. 710/26.0 del 24/12/2002, inerenti
all’impianto in oggetto, sono state ottemperate tranne
quelle da  eseguire in corso  d’opera.

- La Direzione Trasporti in data 10/03/04, nota prot.
n. 3091/26.2, ha trasmesso il   progetto in argomento
all’U.S.T.I.F. di Torino per il rilascio del  prescritto Nul-
la Osta tecnico ai fini della sicurezza. Il suddetto Uffi-
cio con nota prot. n. 1397, del 28/04/2004, pervenuta a
questo Settore il 13/05/2004, ha rilasciato, ai sensi del
D.P.R. n. 753/80, il Nulla Osta tecnico ai fini della si-
curezza, subordinatamente alle sottoelencate  prescrizioni:

* deve essere presentata la dichiarazione del progetti-
sta relativa all’affidabilità e approssimazione dei calcoli
automatici (calcolo  di linea, puleggia);

* deve essere presentata la dichiarazione che il proget-
to dell’impianto è stato condotto seguendo le prescrizioni
delle norme di cui al  DM  15/03/1982 n. 706  e secondo
i  più recenti  insegnamenti della  tecnica;

* le pedane montate sul nuovo sostegno devono avere
il  mancorrente continuo;

* la relazione geotecnica deve essere integrata secondo
quanto previsto al  punto B5  del D.M. 11/03/1988.

IL DIRIGENTE

* visti gli elaborati del progetto definitivo, a firma dei
progettisti ing. Mario Pedrotti e Ing. Marco Gius, redatti
secondo la tipologia costruttiva della ditta “Graffer  Seg-
giovie” s.r.l. di Gardolo (TR), relativi alle modifiche
dell’impianto  funiviario esistente, sciovia a fune alta con
traini monoposto ad attacchi fissi, denominata “Chesal
Selletta I” (m 1797 - 2176 s.l.m.), depositati presso la
Direzione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti Fissi
- di questa Regione con prot. n. 2329/26/2004 del
24/02/04;

* vista la DD. n. 710/26 del 24/12/2002, acquisita
agli  atti;
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* vista la nota, prot. n. 1397 del 28/04/2004, con la
quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
U.S.T.I.F. di Torino, ha rilasciato il Nulla Osta tecnico
ai  fini della sicurezza, acquisita  agli atti;

*  vista la  Legge  9/10/2000  n. . 285;
*  visto  il  D.P.R. 11/7/1980 n. . 753;
*  visto  l’art. 22  della  L.R. n. 51/97.
*  visti  gli artt. 4  e 16 del D.Lgs n. 165/01
Preso  atto che:
* il Dirigente Responsabile, Settore Tecnico Monta-

gna, dell’Agenzia Torino 2006, con Determinazione n.
25/04, acquisita agli atti, ha approvato il progetto sopra
citato;

* il Responsabile Unico del Procedimento, con nota
prot. n. 2940/04 del 24/02/2004, acquisita agli atti, ha
dichiarato che non sono state apportate modifiche al pro-
getto esecutivo rispetto a quello definitivo approvato in
Conferenza di Servizi definitiva, e che tutte le prescri-
zioni riportate nella D.D. n. 710/26.0 del 24/12/2002,
inerenti all’impianto in oggetto, sono state ottemperate
tranne quelle da  eseguire  in  corso  d’opera.

determina

A. Di autorizzare il progetto definitivo integrato con
gli elaborati elettromeccanici, di cui alla DD n. 710/26.0
del 24/12/2002, consistente nell’accorciamento della li-
nea, costruzione della nuova stazione di valle e aumento
della portata oraria da 720 a 777 p/h, della sciovia a
fune alta, denominata “Chesal Selletta 1" (m 1797-2176
s.l.m.), in Comune di Bardonecchia (TO), subordinata-
mente all’ottemperanza delle prescrizioni e delle conside-
razioni riportate nella Determinazione citata ed a quelle
impartite dall’U.S.T.I.F. di Torino.

B. Di stabilire che le suddette opere dovranno essere
terminate, con l’obbligo di ottemperare alle prescrizioni
impartite, con conseguente richiesta di visita di ricogni-
zione con verifiche e prove funzionali, entro 24 mesi
dalla data del presente Atto. L’inosservanza di tali ter-
mini  comporta  la  decadenza  dell’autorizzazione.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti regola-
mentari e legislativi che esulano dalla competenza di
questo  Settore.

Contro il presente provvedimento è ammesso proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65
dello  Statuto  e della  L.R. 8.8.97  n. 51.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 4 giugno 2004, n. 252

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. “Seggiovia
Biposto Pian Alpet - Bric Rond”. Opere connesse nei
Comuni di Prali. Provvedimento conclusivo della Confe-
renza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, comma 3 -
9, della Legge 9 ottobre 2000, n. 285/2000 e s.m.i.

PREMESSO CHE:
- con nota della Comunità Montana Valli Chisone e

Germanasca, pervenuta alla Direzione Regionale Traspor-

ti in data 31/04/2004 al prot. 4083/26/2004, è stata ri-
chiesta l’attivazione della Conferenza dei Servizi ai sensi
dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ottobre 2000, n.
285/2000  e s.m.i., relativamente  al progetto definitivo di
“Seggiovia Biposto Pian Alpet - Bric Rond”. Opere con-
nesse  nei Comuni di Prali;

- con la  medesima nota sono  stati trasmessi:
- delibera di Giunta Esecutiva della Comunità Monta-

na  Valli  Chisone  e  Germanasca n. 22 del 22/03/2004 di
approvazione del progetto definitivo e della relativa co-
pertura finanziaria;

- certificazione redatta dall’Ufficio tecnico del comune
di Prali  relativa  ai  vincoli  presenti  sull’area in questione
e di conformità agli strumenti di pianificazione urbanisti-
ca;

- elenco dei vincoli esistenti sull’area in  questione;
- progetto  definitivo;
- progetto  preliminare relativo  all’intervento delle ope-

re di compensazione paesistico-ambientale “Sistemazione
di movimento franoso in sponda destra del tratto termi-
nale del Rio Rocca Bianca in Comune di Prali” dell’im-
porto  complessivo  di euro  50.000,00;

- piano particellare di esproprio e di costituzione delle
servitù  coatte  di  sorvolo;

- l’intervento in progetto prevede la sostituzione
dell’impianto di risalita esistente “Pian Alpet -Bric
Rond” lungo la stessa direttrice con la diminuzione della
lunghezza della linea. La nuova seggiovia biposto è pre-
vista come sostituzione a quella esistente, su un tracciato
parallelo; avrà la stazione di valle e di monte entrambe
arretrate, rispettivamente di 40 e 100 mt, in prossimità
di ciascuna di tali stazioni verrà posizionato un prefab-
bricato per il personale e per l’ubicazione delle apparec-
chiature elettriche di comando dell’impianto. L’impianto,
con senso di marcia antiorario, avrà stazione di valle
(motrice-tenditrice) ubicata a quota 2.215 m. s.l.m. e sta-
zione  di monte  (di rinvio) a quota  2.485 m. sl.m, colle-
gate da 12 sostegni di linea con una portata oraria di
1.200 sciatori/ora e/o 900 persone/ora; una velocità mas-
sima di esecuzione per sciatori pari a 2,50 m/sec ed una
velocità massima per persona pari a 2,00 m/sec. La lun-
ghezza orizzontale tra gli assi delle ruote terminali sarà
pari a 819,44 m.; quella inclinata pari a 867,59 m. il
dislivello previsto  tra  le  stazioni è pari  a  273,00  m/sec;

- con nota prot. 3323 del 28/4/2004 pervenuta alla Di-
rezione Regionale Trasporti al prot. n. 5370/26 del
29/4/2004, la Comunità Montana Valli Chisone e Ger-
manasca  ha  trasmesso  le  seguenti  integrazioni:

- dichiarazione in merito all’applicazione della legge
regionale 40/98 “Disciplina concernenti la compatibilità
ambientale e le  procedure  di  valutazione”;

- dichiarazione di compatibilità con il ciclo integrato
delle  acque;

- estratto della  carta  dei  dissesti  e di sintesi  urbanisti-
ca come variante di adeguamento al P.A.I. (art. 18
N.d.a.);

-  con nota prot. 3525 del 5/5/2004 pervenuta  alla  Di-
rezione Regionale Trasporti al prot. n. 5669/26 del
6/5/2004 sono stati trasmessi da parte Comunità Monta-
na  Valli  Chisone  e  Germanasca i  seguenti elaborati:

- sistemazione e prospetti Ski-weg e  zona di  valle;
- relazione geologica - geotecnica integrazione;
- studio di fattibilità  ambientale integrazione;
- con nota prot. 3725 del 10/5/2004 pervenuta alla Di-

rezione Regionale Trasporti al prot. n. 5836/26 del
12/5/2004 è stato trasmesso dalla Comunità Montana
Valli Chisone e Germanasca il Verbale di Deliberazione
del Consiglio Comunale di Prali,  n. 17 del 26/04/2004;

- con determinazione n. 145 del 6/4/2004 il Direttore
della Direzione Trasporti ha designato l’Ing. Tommaso
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Turinetti, Dirigente del settore Navigazione interna e
merci, già assegnato in posizione di staff intermedia alla
Direzione   Trasporti per   le   attività   relative ai   Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 del procedimento ai sen-
si  della L. 285/2000 e  s.m.i., relativo  al  progetto  defini-
tivo della seggiovia biposto Pian dell’Alpet - Bric Rond,
nel comune di  Prali;

- l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 14 del 08/04/2004;

- l’autorità competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e s.m.i. con i soggetti territoriali e istituzionali
interessati, tra i quali i soggetti titolari delle autorizza-
zioni richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando  i seguenti  soggetti:

Comunità  Montana  Valli Chisone e Germanasca;
Comune di  Prali;
Direzione  Regionale Trasporti;
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica;
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica, Settore  Beni Ambientali;
Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambienta-

le;
Direzione  Regionale Difesa Del  Suolo;
Direzione  Regionale Pianificazione e  Risorse  Idriche;
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi;
Direzione Regionale Opere Pubbliche Settore Decen-

trato OO.PP e Difesa  Assetto-idrogeologico.  ;
Direzione  Regionale Economia Montana  e Foreste;
Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico -Espropri-

Usi  Civici;
Direzione Regionale Industria Settore Pianificazione e

Verifica  attività  Estrattive
Soprintendenza  per i  Beni Archeologici;
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio  del Piemonte;
Corpo Forestale  dello  Stato;
Comando  R.F.C.;
Comando  1^  Regione  Aerea;
Amministrazione Provinciale di  Torino;
ENAV, Direzione  Generale;
ENAV, Direzione  Gestione  Piemonte;
ARPA, Settore  Progettazione interventi  Geologici;
ENAC Dipartimento Sicurezza Aree Infrastrutture Ae-

roportuali;
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici;
Direzione Opere Pubbliche - CROP Sezione Infrastrut-

ture;
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -

U.S.T.I.F.;
Autorità  d’Ambito  Territorialeper i  Servizi Idrici;
ASL n.  10;
CONI;

- si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza dei
Servizi Definitiva, in data 19 aprile 2004 e 11 maggio
2004  e un  sopralluogo  in  data  3 maggio 2004, come da
verbali  redatti  in  pari data;

CONSIDERATO  CHE:
- il progetto rispetta le cautele e le disposizioni impar-

tite, nonché le prescrizioni tecniche indicate nella Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS) del piano delle
opere per la realizzazione del programma olimpico pre-
vista dall’art. 1 comma 4 della L. n. 285/2000 “Inter-
venti per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006" -

D.G.R. 09/04/2001 n. 45 - 2741, Allegato A - Cap. 7 -
Impianti funiscioviari, piste da sci e infrastrutture con-
nesse.  Punto  7.2.1 Prescrizioni;

- la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sen-
si della D.G.R. n. 82 - 5618 del 19/03/02, di attribuzio-
ne alla Commissione delle funzioni di supporto all’attivi-
tà di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006", ha espresso
parere  non ostativo  in  merito  all’intervento;

- la Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca
con Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 22 del
22/03/2004, ha provveduto all’approvazione del progetto
definitivo per la realizzazione della seggiovia biposto
Pian Alpet  - Bric  Rond;

-il Comunale di Prali con Deliberazione del Consiglio,
n. 17 del 26/04/2004, ha espresso parere favorevole in
merito al rilascio della concessione di costruzione e di
esercizio della seggiovia biposto Pian Alpet - Bric Rond;

- il Responsabile dell’ufficio tecnico del Comune di
Prali, con prot. n. 2458 del 31/04/2004 pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti al prot. 4083/26.04 in data
31/04/2004, ha certificato che l’intervento rappresentato
dal progetto definitivo delle Opere di cui all’oggetto, è
compatibile  sotto  l’aspetto  urbanistico;

- il Direttore dell’Area Tecnica della Comunità Monta-
na Valli Chisone e Germanasca ha trasmesso con nota
prot. n. 6062/26/04 /26 del 18 /5/2004 la dichiarazione
attestante che la realizzazione della Seggiovia biposto
Pian dell’Alpet -  Bric Rond in comune di Prali non  in-
teressa  terreni  sottoposti ad  uso civico;

DATO ATTO CHE:
- entro la conclusione della seconda e conclusiva ri-

unione di Conferenza dei Servizi si sono espressi i se-
guenti soggetti:

* Direzione Regionale Settore Pianificazione e Verifi-
ca Attività Estrattiva, pervenuta al prot. n. 4844/26 del
19/4/2004;

* Enav S.p.A.,   pervenuta   al prot.   n. 4892/26 del
20/4/2004;

* Direzione Regionale Settore decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico, pervenuta al prot. n.
5218/26 del 27/4/2004;

*  Direzione  Regionale Settore Pianificazione e Gestio-
ne Urbanistica, pervenuta al prot.. n. 5834/26/04 del
12/5/2004;

* Autorità d’Ambito Torinese, pervenuta al prot. n.
6045/26/04 del 17/05/2004;

* Direzione Regionale Settore Tutela e Risanamento
Ambientale -  Programmazione Gestione Rifiuti, pervenu-
ta  al  prot. n.  6353/26/04 del  24/05/2004;

* ARPA Piemonte, pervenuta al prot. n. 6701/26/04
del 28/05/2004;

* Direzione Opere Pubbliche - CROP Sezione Infra-
strutture, pervenuta al prot. n. 6830/26/04 del
01/06/2004;

- in forza di quanto espressamente previsto dalla Deli-
berazione della Giunta Regionale n.    44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art.14 ter della L.241/90, non vi abbiano partecipato,
ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art.14 ter  della  L.241/90 e dei  commi dell’art.9 del-
la L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R.
n. 42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n.
41-7279 del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
Vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285  e s.m.i.;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 23 - 11 giugno 2004

20



Vista la  L.R. 45/90;
Vista la  L.R. 51/97, art. 22;
Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n. 45-2741, Valutazione

Ambientale Strategica del piano degli interventi per i
Giochi  Invernali Torino 2006;

Vista l’ ordinanza P.C.M. 3274/2003 e D.G.R. 61 -
11017 del 17/11/2003;

Visti i  verbali delle riunioni  della Conferenza dei ser-
vizi  acquisiti agli  atti;

Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti;
Visto il  D.lgs.  n. 42/2004;
Per tutto quanto sopra esposto,

IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei seguen-
ti  atti  di  assenso:

- Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca rif.
Deliberazione della Giunta Esecutiva N. 22 del
22/03/2004;

- Comune di Prali rif. Deliberazione del Consiglio Co-
munale N. 17 del 26/04/2004;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedimento
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, conces-
sione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o invi-
tate a partecipare alla C.d.S Definitiva e che pertanto
viene approvato il progetto agli effetti del rilascio dei
seguenti permessi e autorizzazioni richieste dal propo-
nente ed integrate da quelle emerse nell’ambito delle ri-
unioni  della  C.d.S Definitiva:

- permesso di costruire, dando atto che ai sensi dell’
18 della L.R. 74/89 l’intervento è esente dal pagamento
di contributi  di concessione;

- autorizzazione  ai  sensi del  D.Lgs. n. 42/04;
- autorizzazione  ai  sensi della L.R. n. 45/89;
D) di prendere atto positivamente del progetto prelimi-

nare delle opere di compensazione relative alla “Sistema-
zione di movimento franoso in sponda destra del tratto
terminale del Rio Rocca Bianca in Comune di Prali”,
rinviandone l’approvazione alla presentazione della fase
di progettazione definitiva che il Responsabile del Proce-
dimento della Comunità Montana Valli Chisone e Ger-
manasca, ha dichiarato avverrà contemporaneamente alla
richiesta di attivazione della C.d.S. per l’approvazione
del progetto di sistemazione piste e innevamento artifi-
ciale;

E) di stabilire che le succitate concessioni ed autoriz-
zazioni sono:

a. rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il
progetto definitivo;

b. concesse facendo salvi ed impregiudicati eventuali
diritti di  terzi;

c. subordinate all’osservanza delle prescrizioni e racco-
mandazioni nel seguito elencate:

- tutte le attività di  sistemazione e recupero ambienta-
le, nonché  drenaggio delle superfici, previste nella docu-
mentazione iniziale e integrativa esaminata dovranno es-
sere puntualmente eseguite e dovranno procedere per lot-
ti funzionali parallelamente all’avanzamento del cantiere,
secondo un cronoprogramma che tenga conto della sta-

gionalità delle opere a verde e della necessità di riposi-
zionare nel più breve tempo possibile il materiale di
scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato.
Gli strati terrosi dovranno essere ricollocati secondo la
loro posizione originaria e alle operazioni di riprofilatura
dovranno seguire al più presto quelle di ripristino e rive-
getazione da avviare anche in corso d’opera,  ad iniziare
dalle opere relative al tracciato del collegamento tra le
due seggiovie, la pista ski-weg di collegamento tra la
zona sgancio sciatori  della seggiovia “Malzat - Pian Al-
pet” e la partenza della seggiovia “Pian Alpet - Bric
Rond”;

- relativamente a tutte le superfici acclivi di neo-for-
mazione dovrà essere valutata a livello di progettazione
esecutiva la loro protezione con reti in fibra naturale
(juta) in funzione antierosiva;

- in merito alla edificazione di “terre rinforzate”, do-
vranno essere verificati gli assunti geotecnici relativa-
mente al materiale di riempimento e di fondazione con
il supporto di prove di laboratorio (granulometria e ca-
pacità  portante del terreno);

- i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esi-
stente, evitando scavi e riporti non strettamente inerenti
il progetto, eventuali attività manutentive della stessa do-
vranno comportare esclusivamente operazioni di sistema-
zione e risanamento conservativo, senza procedere ad al-
largamenti  o alla bitumazione  del manto  stradale;

- il modellamento delle superfici di neo-formazione
originate da scavi e da riporti dovrà avvenire con la
scrupolosa osservanza dei valori d’inclinazione della
scarpata assunti  a fronte delle  verifiche di stabilità;

- il recapito delle  acque superficiali captate  sui siti di
intervento dovrà essere effettuato attraverso la realizza-
zione di accorgimenti tecnici utili ad impedire l’innesco
di fenomeni  erosivi;

- nel corso dei lavori dovrà essere evitata il più pos-
sibile l’estirpazione degli apparati radicali degli esempla-
ri eventualmente abbattuti e, in caso di necessità, oltre
alla massima riduzione delle ceppaie con l’ausilio della
motosega, le ceppaie stesse potranno essere eliminate
con una eventuale  fresatura  in  loco;

- relativamente agli interventi di taglio di soggetti ar-
borei dovrà essere valutata ulteriormente la possibilità di
contenere  la sottrazione  di vegetazione  arborea,  compati-
bilmente con  le esigenze derivanti dalla normativa tecni-
ca  in  materia di impianti  di risalita;

-  se idoneo e giuridicamente possibile,  il legname ab-
battuto nell’ambito dei  lavori dovrà essere impiegato ne-
gli interventi compensativi previsti nel progetto o in can-
tieri limitrofi, nel contestuale rispetto della normativa e
delle  prescrizioni sugli  usi  civici;

- si raccomanda la esecuzione dei lavori in un periodo
dell’anno non caratterizzato da eventi metereologici fre-
quenti e di forte intensità, considerata la delicatezza del-
le operazioni di scavo e riporto per i volumi terrosi mo-
vimentati;

- gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di can-
tiere dovranno essere destinati prioritariamente al riutiliz-
zo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree in-
teressate dal progetto in oggetto: dovrà quindi essere li-
mitato alle sole fasi di cantiere  l’uso  di aree di  deponia
temporanea e dovranno essere esclusi stoccaggi provviso-
ri di tali materiali; nel caso di smaltimento degli stessi
o di altri materiali di rifiuto questi dovranno essere con-
feriti direttamente in discariche autorizzate  ai sensi della
normativa vigente;

- per i  materiali derivanti da attività  di scavo dovran-
no essere applicate le disposizioni di cui alla normativa
vigente con attuale riferimento ai commi 17, 18 e 19
dell’art.1 della L. 443/2001 s.m.i. ;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 23 - 11 giugno 2004

21



- i fabbricati in progetto dovranno essere realizzati in
coerenza con le tecniche costruttive locali e con le strut-
ture già realizzate per gli impianti previsti per le olim-
piadi  invernali;

-  i sostegni di linea dovranno essere mantenuti in ac-
ciaio zincato, senza la prevista coloritura color verde,
come indicato  invece negli  elaborati di  progetto;

- in fase di esecuzione dei lavori andranno verificate
puntualmente e direttamente, a cura di un geologo pro-
fessionista responsabile della Direzione Lavori per la
parte geologica e geotecnica, le caratteristiche dei terreni
interessati dai plinti di fondazione delle opere di soste-
gno della linea dell’impianto e delle due stazioni di par-
tenza e di arrivo; in base alle condizioni litostratigrafi-
che, idrogeologiche e geotecniche del terreno rilevate
dovranno essere verificati dimensioni e posizionamento
delle opere fondazionali, nonché l’esigenza di eventuali
ulteriori accorgimenti tecnici utili a garantire nel tempo
la  stabilità  delle  opere. In particolare a monte dei  soste-
gni n. 6 e n. 7 dovranno essere realizzate alcune trincee
drenanti, di profondità pari a quella del piano di fonda-
zione e recapitanti nel reticolo idrografico esistente, atte
ad evitare la riattivazione di locali dissesti superficiali
ubicati nelle  vicinanze  dei sostegni;

- in fase di realizzazione degli scavi dovrà essere ve-
rificata, da parte di un geologo professionista responsabi-
le della Direzione Lavori per la parte geologica e geo-
tecnica, l’eventuale necessità di realizzare un consolida-
mento della superficie di scavo prevista a monte della
stazione di arrivo, tramite interventi di chiodatura o la
posa di reti di contenimento, in base alle caratteristiche
geomeccaniche dell’ammasso roccioso rilevate; al fine di
garantire la stabilità del manto nevoso la superficie di
scavo dovrà essere gradonata come risulta dalla relazione
geologica integrativa presentata e con una inclinazione
non  superiore a 26°;

- tutti i riporti dovranno essere opportunamente conso-
lidati per strati successivi di spessore non superiore a 50
cm, rinaturalizzati secondo quanto previsto negli elabora-
ti progettuali e dotati dei sistemi di drenaggio delle ac-
que superficiali atti ad evitare ruscellamenti concentrati
delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso;
in particolare nel settore a monte della stazione di par-
tenza dell’impianto, in prossimità  di quella esistente, do-
vrà essere realizzato un sistema di drenaggio delle acque
superficiali  che  ne impedisca il ruscellamento nel settore
dove è prevista la realizzazione di un rilevato in terra
rinforzata;

- in sede di progettazione esecutiva le verifiche di sta-
bilità condotte per il rilevato in terra rinforzata presso la
stazione  di  valle  dovranno  essere eseguite anche in con-
dizioni di saturazione parziale o totale del rilevato; in
fase di realizzazione il piano di posa della struttura do-
vrà necessariamente essere costituito dal substrato roccio-
so e dovranno essere effettuate prove di laboratorio a
campione sul terreno di riporto, per individuarne le ca-
ratteristiche granulometriche e verificarne la conformità
con quanto previsto in  fase progettuale;

- al fine di prevenire in fase di cantiere sversamenti
accidentali nel suolo e nel sottosuolo di oli e carburanti,
dovranno essere specificate in una apposita  relazione lo-
calità e modalità di rifornimento e manutenzione straor-
dinaria dei mezzi d’opera e definite le procedure
d’emergenza da attuarsi in caso di sversamenti acciden-
tali, oltre alle modalità di smaltimento dei rifiuti di can-
tiere, nel rispetto  della  normativa vigente;

- si raccomanda che la progettazione esecutiva conten-
ga specifiche previsioni e clausole dedicate alle modalità
di realizzazione dei lavori nella logica della massima at-
tenzione alla riduzione della alterazione dei luoghi (ad.

es. tipologia dei mezzi, stagionalità delle opere ecc.),
nonché relative alla garanzia dei risultati delle opere a
verde, intesa sia come garanzia di attecchimento del ma-
teriale vegetale che come periodo di manutenzione obbli-
gatoria  a seguito dell’ultimazione dei lavori;

- si raccomanda che nella progettazione esecutiva,
nonché nella  direzione dei lavori  delle opere di sistema-
zione e recupero siano coinvolti professionisti esperti
nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e il re-
cupero  ambientale  dei  siti, nonché  le tecniche di  mitiga-
zione, di inserimento paesaggistico e di Ingegneria Natu-
ralistica nel rispetto della normativa vigente in materia
di competenze  professionali;

- in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce la
prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741
(Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e infrastrut-
ture connesse. Punto 7.2.1) che la realizzazione delle
opere a verde, costituiscano esse il tutto o parte dei la-
vori oggetto di appalto, nel rispetto e nelle forme della
vigente normativa sugli appalti pubblici, dovrà essere af-
fidata a  ditte  specializzate  e  appositamente  qualificate;

- dovrà essere affidato ad ARPA Piemonte il controllo
dell’effettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali
nella fase realizzativa dell’opera; conseguentemente il
proponente darà tempestiva comunicazione dell’avvio e
termine dei lavori all’ARPA Piemonte (coordinamento
VIA/VAS) e trasmetterà gli elaborati inerenti le attività
di  monitoraggio, previo accordo sulle specifiche  tecniche
e sulle modalità di rilevamento ambientale compatibili
con  il  S.I.R.A.. Si prescrive  inoltre che vengano concor-
date con ARPA Piemonte le modalità attuative e le tem-
pistiche dei piani di monitoraggio durante le fasi ante-
operam, di  cantiere e post-operam; i dati, adeguatamente
commentati, relativi al monitoraggio concordato dovran-
no essere trasmessi ad ARPA Piemonte, nel minor tem-
po possibile;

- dovranno essere  individuati in modo  analitico e det-
tagliato gli oneri della sicurezza così come previsto il
D.lgs  494/96  e s.m.i.;

- il Direttore dei lavori e/o il  Responsabile del proce-
dimento, per le rispettive  competenze, dovranno trasmet-
tere all’ARPA Piemonte (Coordinamento VIA/VAS) una
dichiarazione accompagnata da una relazione esplicativa
relativamente all’attuazione di tutte le misure prescrittive,
compensative, di mitigazione e di monitoraggio incluse
nello Studio di Fattibilità Ambientale ed integrate da
quelle adottate con la  presente  determinazione;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

G) di dare atto che, come risulta dalla Deliberazione
della Giunta Esecutiva n. 22 del 24/03/2004 del Presi-
dente della Comunità Montana Valli Chisone e Germa-
nasca, la spesa complessiva di Euro 2.240.000,00 per la
realizzazione dell’opera in oggetto trova copertura nel
D.P.C.M. del  15/09/2003 e nella D.G.R. n. 108  - 12266
del 06/04/02004;

H) di trasmettere il presente provvedimento alla Co-
munità Montana Valli Chisone e Germanasca, soggetto
proponente, per la opportuna conoscenza e per quanto di
competenza;

I) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
restano in deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

L) di dare atto che il progetto definitivo, delle opere
elettromeccaniche tipizzate dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, dovrà essere approvato dagli uffici
regionali competenti, previo nulla osta tecnico, ai fini
della sicurezza, rilasciato dal competente ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio Speciale per i
Trasporti  ad Impianti Fissi  del  Piemonte Liguria e Valle
d’Aosta;
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Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  della  L.R. 8.8.97 n.  51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 4 giugno 2004, n. 253

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere connesse
- Seggiovia  Biposto Malzat-Pian Alpet nel Comune di
Prali. Provvedimento conclusivo della Conferenza dei Ser-
vizi Definitiva ai sensi ex art. 9 commi 3-9 della L. 285/2000

Premesso  che:
con Deliberazione n. 51-8364 del 3 febbraio 2003 la

Giunta Regionale, ha stabilito di applicare anche alle
opere connesse le modalità ed i tempi delle procedure
per l’approvazione dei progetti per i Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006 così come definite dalla DGR n.
42-4336 del 5  novembre 2001  e  ss.mm.ii;

in data 31/03/2004 è pervenuta alla Direzione Regio-
nale Trasporti (ns. prot. 4084/26/2004 del 31/03/2004 )
la nota prot. 2459 del 31/03/2004, con la quale la Co-
munità Montana Valli Chisone e Germanasca ha richie-
sto l’attivazione della Conferenza dei Servizi Definitiva
ai sensi dell’ art. 9 commi 3-9, della legge 9 ottobre
2000, n. 285 ss.mm.ii relativamente al progetto definiti-
vo “Seggiovia Biposto  Malzat-Pian Alpet  nel comune di
Prali”;

con la medesima nota sono stati trasmessi gli atti pro-
gettuali, nonché la Delibera di Giunta della Comunità
Montana Valli Chisone e Germanasca, n. 21 del
22/03/2004 - relativa all’approvazione del progetto defi-
nitivo  in oggetto ed alla copertura finanziaria dell’opera,
corredata dall’elenco dei documenti ed elaborati che co-
stituiscono il progetto definitivo di che trattasi , il pro-
getto definitivo dell’intervento di compensazione paesisti-
co-ambientale, incluso l’elenco delle autorizzazioni rite-
nute  necessarie per la  realizzazione dell’intervento.

Successivamente sono  pervenuti i seguenti atti di inte-
grazione:

1. nota  della Comunità Montana Valli Chisone  e Ger-
manasca  prot. n. 3324 del 28/04/2004 pervenuta al  prot.
n. 5371/26/2004 del 29/04/2004 recante la seguente do-
cumentazione:

- dichiarazione in merito all’applicazione della L.R.
40/98" Disciplina  concernenti la  compatibilità ambientale
e le  procedure di valutazione";

- dichiarazione di compatibilità con il ciclo integrato
delle  acque;

- estratto della  carta  dei  dissesti  e di sintesi  urbanisti-
ca come variante di adeguamento al P.A.I. (artr.18
N.d.a.).

2. nota  della Comunità Montana Valli Chisone  e Ger-
manasca prot. N.3524 del 05/05/2004 pervenuta al prot.
n.5667/26/2004 del 06/05/2004 recante la seguente docu-
mentazione:

- Variazione Urbanistica redatta ai sensi della legge
285/2000, corredata delle dichiarazioni di avvenuta pub-

blicazione e delle eventuali opposizioni prese al nuovo
strumento urbanistico;

- elenco elaborati aggiornato;
- relazione geologica-geotecnica  integrazione.
in  estrema sintesi, la nuova  seggiovia biposto denomi-

nata “Malzat-Pian dell’Alpet” verrà costruita in sostitu-
zione dell’esistente ed omonima seggiovia monoposto,
mantenendo invariato il tracciato della linea, con la sta-
zione di valle dislocata di circa 20 m più a monte
dell’attuale e la stazione di monte arretrata di circa 18
m rispetto all’attuale stazione. L’impianto, con senso di
marcia antiorario, avrà stazione di valle (tenditrice) ubi-
cata a quota 1.479 m. s.l.m. e stazione di monte (motri-
ce) a quota 2.235 m. sl.m; sono previsti 26 sostegni di
linea,  una  portata oraria di 920  sciatori/ora  e/o 657 per-
sone /ora; una  velocità  massima  di esercizio per  sciatori
pari a 2,80m/sec ed una velocità massima per persone
pari  a  2,00 metri  /sec.

La lunghezza orizzontale tra gli assi delle ruote termi-
nali sarà pari a 1,776,95 metri; quella inclinata pari a
1.942,20 metri. Il dislivello tra le stazioni sarà pari a
759,15 metri.

I lavori per realizzare la seggiovia consisteranno in
movimenti terra (scavi e riporti) per posizionare le fon-
dazioni  dei  sostegni  di linea ed  asportare le vecchie;  in-
terrare i cavi di linea, costruire le nuove stazioni di val-
le e di monte, realizzare la pista di ski-weg per collega-
re la stazione di monte con quella di valle della seggio-
via  Pian Alpet- Bric Rond,  modellando  morfologicamen-
te  l’area circostante  ad  esse;

con determinazione n. 144 del 6/4/2004 il Direttore
della Direzione Trasporti ha designato l’Ing. Tommaso
Turinetti, Dirigente del settore Navigazione interna e
merci, già assegnato in posizione di staff intermedio alla
Direzione   Trasporti per   le   attività   relative ai   Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del Proce-
dimento di cui all’art.9 della l.285/2000 relativo al pro-
getto definitivo della Seggiovia Biposto Malzat - Pian
dell’Alpet  , nel comune  di Prali;

il Responsabile del Procedimento ha provveduto a
dare notizia  dell’avvenuto deposito del progetto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 14 del 08/04/2004 e
del conseguente avvio  del procedimento;

l’autorità competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territoriali e istitu-
zionali interessati, tra i quali gli Enti titolari delle auto-
rizzazioni richieste ed individuate dal soggetto proponen-
te,  invitando i  seguenti soggetti:

Sindaco del Comune di  Prali
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Prali
Comunità  Montana  Valli Chisone e Germanasca
Amministrazione Provinciale di  Torino
Direzione  Regionale Tutela  Risanamento  Ambientale
Direzione  Regionale Trasporti
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica
Direzione  Economia  Montana e  Foreste
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione  Regionale Difesa del Suolo
Direzione  Patrimonio  e  Tecnico
Direzione  Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione  Regionale Industria
Direzione  Regionale Opere  Pubbliche
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici
CROP
Corpo Forestale  dello  Stato
Soprintendenza  per i  Beni Archeologici
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Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-
saggio  del Piemonte

Ministero delle  Infrastrutture e  dei Trasporti  U.S.T.I.F.
Autorità  D’Ambito  Territoriale  per i  Servizi Idrici
ARPA
ENAV- Dir.Generale di Roma
ENAV- Dir.Generale di Caselle
ENAC- Dipartimento  Sicurezza Aree Infrastrutture Ae-

roportuali- Roma
Comando  1^Regione Area- Milano
Comando  R.F.C. Interregionale Nord-Torino
CONI
ASL 10

i lavori della Conferenza dei Servizi Definitiva si sono
espletati nelle riunioni dei giorni 31/04/2004 e
11/05/2004, nel corso del sopralluogo, effettuato in data
03/05/2004 presso le zone interessate dalla realizzazione
dell’impianto, come risultante dai verbali in pari  data; a
tali incontri ha partecipato altresì l’Ente proponente che
ha ritenuto opportuno fornire chiarimenti in merito alle
varie problematiche sorte in sede istruttoria connesse alla
realizzazione  dell’impianto;

Considerato  che:
la Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca

con Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 21 del
29/03/2004, ha approvato il progetto definitivo per la
realizzazione  della  seggiovia  in questione;

il Comune di Prali con Deliberazione Consiglio Co-
munale del Comune di Prali n. 18 del 10/05/2004, ha
espresso parere favorevole al rilascio della concessione
di costruzione e di esercizio della Seggiovia biposto
Malzat-Pian  Alpet;

il proponente ha trasmesso la Variazione Urbanistica
al P.R.G.I.C.M vigente  in ottemperanza a  quanto stabili-
to dalla L. 285/2000 s.m.i. ed ha provveduto anche a
predisporre la Variazione Urbanistica relativa allo stru-
mento urbanistico adottato in via preliminare dalla Co-
munità Montana;

come risulta da certificazione del Segretario Comunale
in data 26/04/2004 la variazione urbanistica ex
L.285/2000 al P.R.G.C.M., relativa all’impianto in que-
stione è stata pubblicata all’Albo Pretorio comunale per
8 giorni dal 07/04/2004 al 14/04/2004 compresi e nei
dieci giorni successivi alla pubblicazione e   cioè   dal
15/04/2004 al 24 /04/ 2004 compresi, non sono pervenu-
te  osservazioni;

la Variazione Urbanistica proposta rende conforme le
previsioni urbanistiche di Piano con il progetto in ogget-
to;

la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sensi
della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di attribuzione
alla Commissione delle funzioni di supporto all’attività
di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, nella seduta del
7 aprile 2004 ha espresso parere non ostativo in merito
all’intervento.

Il progetto rispetta le cautele e le disposizioni imparti-
te ed individuate ed indicate nella Valutazione Ambien-
tale Strategica (VAS) del piano delle opere per la realiz-
zazione del programma olimpico prevista dall’art. 1
comma 4 della L. n.285/2000 “Interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006" - D.G.R. 09.04.2001 n.
45 - 2741 ,allegato A- Cap. 7 - Impianti funiscioviari,
piste da sci e infrastrutture connesse. Punto 7.2.1 Pre-
scrizioni.

Dato atto che:

entro la conclusione della seconda e conclusiva riunio-
ne di Conferenza dei Servizi si sono espressi i seguenti
soggetti:

* Direzione Regionale    Industria con    nota prot.
5704/16.4 del 15/04/2004, acquisita con prot. 4844 del
19/04/2004

* Autorità D’Ambito con nota prot. 110980 del
16.4.2004, acquisita  con prot 6045/26  del 17/05/2004

* ENAV con nota prot. n. 35588 del 16/04/2004,  ac-
quisita con prot. 4892/26 del 20/04/2004

* Direzione Regionale Opere Pubbliche - Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Tori-
no con nota prot. n. 20556/25.3 del 23/04/2004, acquisi-
ta  con prot. 5218 del  27/04/2004

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica  con  nota prot n. 0007480/19 del 11/05/04, acqui-
sita con prot.  5842/26  del 12/05/2004;

* A.R.P.A., Sett. Meteoidrografico e Reti di Monito-
raggio con  nota prot. 65055/23  del 19/05/2004, acquisita
con prot. 6631 del  27/05/2004

* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-
tale con nota prot n. 9504/22.1 del 19/05/04, acquisita
con prot. 6354/26 del 24/05/2004.

* Comitato Regionale per le Opere Pubbliche, Sezione
Infrastrutture, con nota prot. 748/25/25.99/CROP (prot.
418/2004), acquisita  con prot. 6820/26 del 01/06/2004

In forza di quanto espressamente previsto dalla Deli-
berazione della Giunta Regionale n.    44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art.14 ter della L.241/90, non vi abbiano partecipato,
ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art.14 ter  della  L.241/90 e dei  commi dell’art.9 del-
la L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R.
n. 42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n.
41-7279 del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
Vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285;
Visto il  D.lgs.  n. 42/2004;
Vista la  L.R. 45/1989;
Vista la  L. 1766/1927;
Visto il  R.D. 30/12/1923, n.  3267
Vista la  L.R. 74/1989;
Vista l’ordinanza P.C.M. 3274/2003 e D.G.R.61-11017

del 17/11/2003;
Vista la  L.R. 5/1/1977 n.  56  e  ss.mm.ii.;
Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n.45-2741, Valutazione

Ambientale Strategica del piano degli interventi per i
Giochi  Invernali Torino 2006;

Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art. 9
della Legge n. 285/2000. Procedure per l’approvazione
dei progetti relativi agli  interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 e  successive modificazioni e  inte-
grazioni;

Visti i  verbali delle riunioni  della Conferenza dei ser-
vizi  acquisiti agli  atti;

Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti.
Visto l’art.22  della L.R. 51/1997

IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei seguen-
ti  atti  di  assenso:

1. delibera della Giunta Esecutiva della Comunità
Montana 21 del 22/03/2004 con la quale si approvano il
progetto definitivo della Seggiovia biposto Malzat-Pian
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dell’Alpet, fornitura  e  posa  in opera di  componenti  elet-
tromeccaniche, linee elettriche e realizzazione di opere
civili connesse all’impianto, il piano particellare di
esproprio, di costituzione delle servitù coatte di sorvolo
ed il quadro economico riepilogativo dell’intervento
nell’importo  complessivo  di euro  2.804.000,00;

2. deliberazione del Consiglio Comunale di Prali n. 18
in data 26/04/2004 con la quale si esprime parere favo-
revole al rilascio della concessione di costruzione e di
esercizio  della  Seggiovia  Malzat-Pian  dell’Alpet;

3. determinazione della Direzione Regionale Patrimo-
nio e Tecnico n. 562 del 18/05/2004 con la quale si au-
torizza ai sensi della L.1766/27, la Comunità Montana
Valli Chisone e Germanasca o chi per esso ad operare
sull’area oggetto d’intervento, individuata al NCT del
Comune di Prali al Fg. 47 mapp. 173 per una superficie
complessiva di mq. 265 mutandone per quanto occorre,
la  destinazione  d’uso;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedimento
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, conces-
sione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o invi-
tate a partecipare alla C.d.S e pertanto il progetto viene
approvato ai fini del rilascio delle seguenti autorizzazioni
richieste dal proponente ed integrate da quelle emerse
nell’ambito  delle  riunioni della  C.d.S:

- approvazione della variazione urbanistica ai sensi art.
9 legge 9 ottobre 2000, n. 285 al P.R.G.C.M. vigente
“Progettazione definitiva ed esecutiva della Seggiovia bi-
posto Malzat-Pian dell’Alpet, fornitura e posa in opera
di componenti elettromeccaniche, linee elettriche e rea-
lizzazione  di opere civili  connesse all’impianto”.

In merito alle indicazioni normative di carattere idro-
geologico sono da intendersi cogenti, anche rispetto alla
variazione alla strumentazione vigente, i contenuti della
relazione allegata alla “Variazione Urbanistica ex L.
285/2000 al progetto preliminare di Variante al
P.R.G.C.M.  di adeguamento al P.A.I. per la Progettazio-
ne definitiva ed esecutiva della Seggiovia biposto Mal-
zat-Pian dell’Alpet, fornitura e posa in opera di compo-
nenti elettromeccaniche, linee elettriche e realizzazione
di opere civili connesse  all’impianto”.

- permesso di costruire, esente dal pagamento di con-
tributi di concessione ai sensi dell’art.18 della L.R.
74/89;

- autorizzazione ai sensi dell’art.5 della L.R. n. 45/89;
- autorizzazione  ai  sensi D.Lgs. n.  42/04;
D) di prendere atto della “Variazione Urbanistica ex

L. 285/2000 al progetto preliminare di Variante al
P.R.G.C.M.  di adeguamento al P.A.I. per la Progettazio-
ne definitiva ed esecutiva della Seggiovia biposto Mal-
zat-Pian dell’Alpet, fornitura e posa in opera di compo-
nenti elettromeccaniche, linee elettriche e realizzazione
di opere civili  connesse  all’impianto”, predisposta ai  fini
dell’aggiornamento del nuovo strumento adottato, richie-
dendo alla Comunità Montana interessata di garantire,
qualora adotti il progetto definitivo della variante al
P.R.G.C.M., il recepimento del regime urbanistico defini-
to in sede di approvazione del progetto delle opere in
oggetto.

Le succitate autorizzazioni  sono:
a) rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo di cui una copia è conservata agli atti

della Direzione Trasporti ed una copia, debitamente vi-
stata, viene restituita unitamente al presente atto al sog-
getto  proponente;

b) concesse facendo salvi ed impregiudicati eventuali
diritti di  terzi;

c) subordinate all’osservanza delle prescrizioni e rac-
comandazioni  nel seguito elencate:

1. per le nuove superfici in progetto dovranno essere
realizzati interventi di recupero e rinverdimento da av-
viare anche in corso d’opera, ad iniziare dalle opere di
ripristino vegetativo delle aree di pertinenza della stazio-
ne di partenza, anche in considerazione della localizza-
zione della stessa, in fregio al nucleo abitato di Ghigo
di Prali; inoltre sia posta particolare attenzione alla siste-
mazione e rivegetazione delle nuove superfici ottenute
dalla realizzazione del tracciato di collegamento tra le
due seggiovie,  la  pista ski-weg tra la  zona sgancio  scia-
tori della seggiovia “Malzat - Pian Alpet” e la partenza
della seggiovia “Pian Alpet - Bric Rond”; gli interventi
di recupero e ripristino paesistico-ambientale del sito
d’intervento dovranno procedere parallelamente all’avan-
zamento  dei  lavori di  realizzazione dell’impianto di risa-
lita;

2. le  aree  destinate alla deponia temporanea dei  mate-
riali di scotico e di scavo dovranno essere ripristinate a
conclusione degli interventi, così come le zone adibite
ad  aree  di  cantiere;

3. le aree interessate dall’impianto esistente dovranno
essere adeguatamente ripristinate con recupero morfologi-
co e vegetativo dei siti a seguito della rimozione
dell’impianto da  dismettere.

4. i fabbricati in progetto dovranno essere realizzati in
coerenza con le tecniche costruttive locali e con le strut-
ture già realizzate per gli impianti previsti per le olim-
piadi  invernali;

5. le aree interessate dalla posa delle linee dell’im-
pianto dovranno  essere ripristinate a conclusione  lavori;

6. i sostegni di linea dovranno essere mantenuti in ac-
ciaio zincato, senza la prevista coloritura color verde,
come indicato  invece negli  elaborati di  progetto;

7. Tutte le attività di sistemazione e recupero ambien-
tale, nonché drenaggio delle superfici, previste nella do-
cumentazione iniziale e integrativa esaminata dovranno
essere puntualmente eseguite e dovranno procedere per
lotti funzionali parallelamente all’avanzamento del cantie-
re, secondo un cronoprogramma che tenga conto della
stagionalità delle opere a verde e della necessità di ripo-
sizionare nel più breve tempo possibile il materiale di
scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato.
Gli strati terrosi dovranno essere ricollocati secondo la
loro posizione originaria e alle operazioni di riprofilatura
dovranno seguire al più presto quelle di ripristino e rive-
getazione;

8. relativamente a tutte le superfici acclivi di neo-for-
mazione dovrà essere valutata a livello di progettazione
esecutiva la loro protezione con reti in fibra naturale
(juta) in funzione antierosiva; Il modellamento delle
scarpate di scavo e di riporto della pista di discesa con-
nessa all’impianto dovranno essere opportunamente con-
solidati per strati successivi di spessore non superiore a
50 cm, rinaturalizzati secondo quanto previsto negli ela-
borati progettuali e dotati dei sistemi di drenaggio delle
acque superficiali atti ad evitare ruscellamenti concentrati
delle  acque  meteoriche e di fusione del manto  nevoso;

9. nel corso dei lavori dovrà essere evitata il più pos-
sibile l’estirpazione degli apparati radicali degli esempla-
ri eventualmente abbattuti e, in caso di necessità, oltre
alla massima riduzione delle ceppaie con l’ausilio della
motosega, le ceppaie stesse potranno essere eliminate
con una eventuale fresatura in loco; gli interventi di ta-
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glio di soggetti arborei dovrà essere valutata ulteriormen-
te la possibilità di contenere  la sottrazione di vegetazio-
ne arborea, compatibilmente con le esigenze derivanti
dalla normativa tecnica in materia di impianti di risali-
ta;se idoneo e giuridicamente possibile, il legname ab-
battuto nell’ambito dei  lavori dovrà essere impiegato ne-
gli interventi compensativi previsti nel progetto o in can-
tieri limitrofi, nel contestuale rispetto della normativa e
delle  prescrizioni sugli  usi  civici;

10. i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità
esistente, evitando scavi e riporti non strettamente ine-
renti il progetto; la viabilità di cantiere è vincolata al
suo esclusivo impiego, eventuali attività manutentive del-
la stessa dovranno comportare esclusivamente operazioni
di sistemazione  e risanamento conservativo, senza proce-
dere ad allargamenti o alla bitumazione del manto stra-
dale;

11. si raccomanda la esecuzione dei lavori in un pe-
riodo dell’anno non caratterizzato da eventi metereologici
frequenti e di forte intensità, considerata la delicatezza
delle operazioni di scavo e riporto per i volumi terrosi
movimentati;

12. per le aree di cantiere prive di superficie pavi-
mentata, al fine di prevenire sversamenti accidentali nel
suolo e nel sottosuolo di oli e carburanti, dovranno esse-
re specificate in una apposita relazione località e moda-
lità di rifornimento e manutenzione straordinaria dei
mezzi d’opera e definite le procedure d’emergenza da
attuarsi in caso di sversamenti accidentali, oltre alle mo-
dalità di smaltimento dei rifiuti di cantiere, nel rispetto
della normativa vigente e conseguentemente il sito dovrà
essere ripristinato;

13. gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di
cantiere dovranno essere destinati  prioritariamente al  riu-
tilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree
interessate dal progetto in oggetto: dovrà quindi essere
limitato alle sole fasi di cantiere l’uso di aree di depo-
nia temporanea ed esclusi stoccaggi provvisori di tali
materiali; nel caso di smaltimento degli stessi o di altri
materiali di rifiuto questi dovranno essere conferiti diret-
tamente in discariche autorizzate ai sensi della normativa
vigente;

14.  ai materiali comunque derivanti  da attività di sca-
vo dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla
normativa vigente con attuale riferimento ai commi 17,
18 e 19 dell’art.1 della  L. 443/2001 s.m.i.

15. si raccomanda che le progettazione esecutiva con-
tenga specifiche previsioni e clausole dedicate alle mo-
dalità di realizzazione dei lavori nella logica della mas-
sima attenzione alla riduzione della alterazione dei luo-
ghi (ad. es. tipologia dei mezzi, stagionalità delle opere
ecc.), nonché relative alla garanzia dei risultati delle
opere a verde, intesa sia come garanzia di attecchimento
del materiale vegetale che come periodo di manutenzio-
ne  obbligatoria  a seguito dell’ultimazione dei lavori;

16. si raccomanda che nella progettazione esecutiva,
nonché nella  direzione dei lavori  delle opere di sistema-
zione e recupero siano coinvolti professionisti esperti
nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e il re-
cupero  ambientale  dei  siti, nonché  le tecniche di  mitiga-
zione, di inserimento paesaggistico e di Ingegneria Natu-
ralistica nel rispetto della normativa vigente in materia
di competenze  professionali;

17. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce la
prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741
(Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e infrastrut-
ture connesse. Punto 7.2.1) che la realizzazione delle
opere a verde, costituiscano esse il tutto o parte dei la-
vori oggetto di appalto, nel rispetto e nelle forme della

vigente normativa sugli appalti pubblici, dovrà essere af-
fidata a  ditte  specializzate  e  appositamente  qualificate;

18. dovrà essere affidato ad ARPA il controllo dell’ef-
fettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella
fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguente-
mente a tal fine che il proponente dia tempestiva comu-
nicazione  dell’avvio  dei  lavori  all’ARPA Piemonte;

19. il Direttore dei Lavori e il Responsabile del Pro-
cedimento dell’opera in oggetto, per le rispettive compe-
tenze, trasmettano all’ARPA Piemonte una dichiarazione
accompagnata da una relazione esplicativa relativa allo
stato di attuazione di tutte le misure prescrittive, com-
pensative, mitigative incluse nel progetto definitivo esa-
minato ed integrate da quelle ricomprese nell’atto diri-
genziale conclusivo del presente procedimento ammini-
strativo.

20. In fase di esecuzione dei lavori andranno verifica-
te puntualmente e direttamente, a cura di un geologo
professionista responsabile della Direzione Lavori per la
parte geologica e geotecnica, le caratteristiche dei terreni
interessati dai plinti di fondazione delle opere di soste-
gno della linea dell’impianto e delle due stazioni di par-
tenza e di arrivo; in base alle condizioni litostratigrafi-
che, idrogeologiche e geotecniche del terreno rilevate
dovranno essere verificati dimensioni e posizionamento
delle opere fondazionali, nonché l’esigenza di eventuali
ulteriori accorgimenti tecnici utili a garantire nel tempo
la  stabilità  delle  opere.

21. per quanto riguarda l’appalto concorso relativo alle
forniture di cui all’oggetto, dovranno essere individuati
in modo analitico e dettagliato gli oneri della sicurezza
così come prevede  il  D.lgs  494/96  e s.m.i.;

22. per quanto riguarda il progetto definitivo di “Re-
cupero conservativo di parte del centro storico di Prali”
dovrà essere prevista una penale per ogni giorno di ri-
tardo nell’ultimazione  dei lavori  per un valore  compreso
tra 0.03% e 0,1% dell’importo contratuale, così come
previsto  dal D.P.R.554/99;

23. il computo metrico deve essere redatto in forma
analitica riportando per esteso tutti i conteggi che costi-
tuiscono  la  quantità  di ogni  singola voce;

E) di dare atto che, come risulta dalla Delibera della
Giunta Esecutiva  della Comunità Montana  Valli Chisone
e Germanasca n. 21 del 29/03/2004 di approvazione  del
progetto definitivo di che trattasi corredata dal quadro
economico, per un     onere complessivo di euro
2.804.000,00 è garantita per euro 2.804.000,00 dal
D.P.C.M. del 15 settembre 2003 recante il riparto delle
risorse per il finanziamento delle opere connesse agli in-
terventi per lo svolgimento dei Giochi Olimpici invernali
“Torino 2006", ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.
285/2000  e s.m. i.;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

G) di dare atto che il progetto definitivo, delle opere
elettromeccaniche tipizzate dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, dovrà essere approvato dagli uffici
regionali competenti, previo nulla osta tecnico, ai fini
della sicurezza, rilasciato dal competente ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio Speciale per i
Trasporti  ad Impianti Fissi  del  Piemonte Liguria e Valle
d’Aosta;

H) di dare atto che il progetto Esecutivo corrisponden-
te a quello definitivo oggetto della presente determina-
zione dovrà essere redatto tenendo conto delle prescri-
zioni elencate e deve riguardare tutte le opere in esso
contenute comprese le opere di recupero e mitigazione
ambientale, di compensazione e  complementari.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
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ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  della  L.R. 8.8.97 n.  51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 8 giugno 2004, n. 256

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento rela-
tivo al progetto definitivo “Riqualificazione paesaggistica
della strada di collegamento al Forte nel Comune di Fene-
strelle

La Legge 285/2000 e ss.mm.ii. prevede, ai fini
dell’accelerazione delle procedure, l’attivazione di una
Conferenza di Servizi in capo alla Regione Piemonte e
disciplina il relativo iter autorizzativo finalizzato alla
realizzazione  delle  infrastrutture olimpiche.

Relativamente all’iter autorizzativo, la D.G.R. n. 51-
8364 del 03.02.2003 ha stabilito di applicare anche alle
Opere dichiarate Connesse le modalità ed i tempi delle
procedure per l’approvazione dei progetti per i Giochi
Olimpici Invernali  Torino  2006, così come definite dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e modificate dalla
D.G.R. n. 41-7279  del  07.10.2002 e dalla D.G.R. n. 44-
7807  del 25.11.2002.

In base alle citate deliberazioni le attività della Confe-
renza di Servizi prevista dall’art. 9 della L. 285/2000
sono ricondotte alla responsabilità gestionale della Dire-
zione regionale Trasporti, in quanto struttura di riferi-
mento  dell’Assessore delegato  dal Presidente  della Giun-
ta  Regionale  alle infrastrutture olimpiche.

La Provincia di Torino ha presentato alla Direzione
regionale Trasporti Coordinamento Conferenza Torino
2006 (prot.   reg.   di ricevimento n. 6777/26/2004 del
31.05.2004) domanda di attivazione della C.d.S. relativa
al progetto definitivo “riqualificazione paesaggistica della
strada di collegamento al Forte nel Comune di Fenestrel-
le”,  ai  sensi  della  Legge  285/2000.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
Gino è stato individuato nell’ambito della Direzione Tra-
sporti quale Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di pro-
getti  di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00  e ss.mm.ii.

Vista la  L. 241/90

Vista la  L.R. 51/97

Vista la  D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003

determina

di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12
L.R. 51/97 di una struttura flessibile nell’ambito della
Direzione Trasporti, Responsabile del Procedimento (ai
sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.  241/90  e secon-
do le indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto
definitivo “riqualificazione paesaggistica della strada di
collegamento  al  Forte nel Comune  di Fenestrelle”

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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Parte III

ANNUNCI LEGALI

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Avviso al pubblico di avvenuto deposito di nuovo pro-

getto definitivo - Giochi Olimpici Invernali Torino 2006.
Opere Connesse. Progetto “Realizzazione edificio ricettivo
località Losetta, Foresteria, archivio 1/2003”. Comunica-
zione di avvenuto deposito di nuovo progetto definitivo e
riapertura dei termini di C.d.S., ai sensi della L. n. 241 del
1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 04.12.2003 il Comune di Sestriere, con sede
in Sestriere (TO), Via Europa n. 1, ha presentato alla
Direzione regionale Trasporti, situata in Via Belfiore n.
23, Torino, gli elaborati relativi al progetto definitivo
“Realizzazione edificio ricettivo  località  Losetta, Foreste-
ria, archivio 1/2003”, nel Comune di Sestriere, unita-
mente alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva
ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
e ss.mm.ii.

In data 11.12.2003, il Responsabile del Procedimento
designato, ing. Lorenzo Garrone, ha provveduto alla
pubblicazione del comunicato di avvio del procedimento
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte n.  50.

In  sede  di prima C.d.S. del 23.12.2003,  del sopralluo-
go del 15.01.2004 e della seconda C.d.S. del 22.01.2004,
constatata la non completezza del progetto definitivo
presentato, è emersa la necessità di apportare modifiche
ed integrazioni al medesimo. Pertanto, con nota prot. n.
2186/26/2004 del 20.02.2004, il Responsabile del Proce-
dimento ha sospeso i termini procedimentali sino alla
data del ricevimento da parte del proponente dei nuovi
elaborati progettuali.

Nel contempo il Responsabile del Procedimento ing.
Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescenza a far
data dal 24.02.2004.

In sostituzione, ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della
legge 7 agosto 1990 n. 241, con D.D. n. 102/26.0 del
15.03.2004 è stato designato l’Ing. Tommaso Turinetti,
Dirigente del Settore Navigazione Interna e Merci, già
assegnato in posizione di staff  intermedio alla Direzione
Trasporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali  Torino  2006  (tel. 011/4324196).

In data 07.06.2004, con nota prot. reg. di ricevimento
n. 6958/26/2004, il Comune di Sestriere ha trasmesso
alla Direzione  regionale  Trasporti  un nuovo progetto  de-
finitivo che sostituisce integralmente il precedente, unita-
mente alla richiesta di riapertura dei termini del procedi-
mento e di convocazione della terza seduta della C.d.S.
definitiva.

La documentazione presentata è a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì  al  Venerdì dalle  ore 10.00  alle ore  12.30).

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecni-
co-scientifici, in attuazione del diritto di partecipazione

al procedimento, dovranno  essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato.

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Coordinatore delle Conferenze di Servizi
Aldo Manto

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto

deposito degli elaborati. Giochi Olimpici Invernali Torino
2006. Opere Connesse. Progetto definitivo “Riqualifica-
zione paesaggistica della strada di collegamento al Forte
nel Comune di Fenestrelle” Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento, ai sensi
della L. n. 241 del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 31.05.2004, con nota prot. reg. di ricevimento
n. 6777/26/2004, la Direzione regionale Trasporti, situata
in Via Belfiore n. 23, Torino, ha ricevuto, da parte della
Provincia di Torino, Servizio Urbanistica, con sede in
Torino, C.so Lanza n. 75, copia degli elaborati relativi
al progetto “Riqualificazione paesaggistica della strada di
collegamento al Forte nel Comune di Fenestrelle”, unita-
mente alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva
ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
e ss.mm.ii.

Data  di avvio  del procedimento:  31.05.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è a disposizione per la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per
quindici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecni-
co-scientifici, in attuazione del diritto di partecipazione
al procedimento, dovranno  essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241,  il Responsabile del Procedimento designa-
to è l’Ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R.
51/97 di una struttura flessibile nell’ambito della Dire-
zione  Trasporti (tel. 011/4324630).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Enzo Gino
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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